
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 1 PROCEDURA DI PULIZIA, DISINFEZIONE E SANIFICAZIONE 
 
DEFINIZIONI 
 
Gli interventi di pulizia e sanificazione si possono definire “attività complesse”. Sono composte da più 
operazioni collegate tra loro e l’obiettivo a cui tendono (ambiente pulito) è fortemente dipendente dalla 
continuità con cui le stesse devono essere svolte. 
 
Pulire vuol dire rimuovere meccanicamente il materiale estraneo visibile (polvere, sporco ecc) da oggetti e 
superfici con l’impiego di acqua con o senza l’uso di un detergente. 
L’acqua ha la funzione di diluire, il detergente di rendere solubile lo sporco e quindi permetterne 
l’asportazione. 
Altra operazione importante, in particolare in quei locali o su quelle superfici che possono risultare 
maggiormente contaminate da batteri, è la “sanificazione” o “disinfezione”. 
 
Disinfettare significa eliminare o ridurre a livelli di sicurezza i microrganismi patogeni (capaci cioè di indurre 
una malattia) presenti su materiali. 
L’uso del solo disinfettante, senza il precedente uso di prodotti di pulizia, non rimuove lo sporco, e la 
presenza di materiale di natura organica o grassa impedisce l’efficacia del prodotto stesso. 
 

 
 
E’ fondamentale utilizzare il prodotto per la disinfezione con modalità e le concentrazioni riportate in 
etichetta. Ad esempio: 
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E’ fondamentale ricordare che: 
 Non bisogna mescolare né prodotti diversi tra loro né detergenti e disinfettanti insieme, poiché il 

loro uso congiunto potrebbe eliminare l’effetto del disinfettante. Si può effettuare la pulizia 
contemporaneamente alla disinfezione solo se si dispone di un prodotto ad azione combinata che 
contenga al suo interno sia il detergente che il disinfettante. 

 Non bisogna utilizzare soluzioni disinfettanti preparate da tempo poiché potrebbero aver perso la 
loro efficacia. 

 
L’acqua, in particolare quella sporca, è un ottimo luogo per la moltiplicazione dei batteri, è importante 
quindi che: 

 L’acqua utilizzata per pulire, contenuta nei secchi deve essere cambiata frequentemente 
(almeno dopo la pulizia di ogni ambiente o più spesso se questo risulta essere o più ampio o più 
sporco). Usando infatti acqua sporca vengono ridistribuiti una maggior quantità di microbi 
rispetto a quelli che vi erano in precedenza sulle superfici che stiamo pulendo. 

 Dopo l’uso, tutto il materiale utilizzato deve essere accuratamente lavato, asciugato e riposto 
negli appositi locali magazzino non accessibili agli alunni. Anche le scope devono essere pulite 
dopo l’uso e saltuariamente vanno lavate e lasciate asciugare prima di essere riposte. 

 Il materiale pluriuso utilizzato nelle aree ad “alto rischio”, (quelle con elevato rischio di 
contaminazione, tipo i servizi igienici), deve essere posto separatamente da quello utilizzato 
nelle altre aree e, al termine dell’utilizzo, adeguatamente lavato, disinfettato ed asciugato. Per 
tali aree talvolta risulta opportuno utilizzare materiale monouso, che verrà poi eliminato come 
rifiuto. 

 
Infine è bene ricordare che i rifiuti derivanti dalla pratica delle operazioni di pulizia, devono essere sistemati 
negli appositi luoghi di raccolta individuati, per il loro successivo ritiro e allontanamento e deposito, nei 
contenitori dedicati alla raccolta differenziata. 
 
 
PRODOTTI E ATTREZZATURE 
 
A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree 
potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e 
detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. 
Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio allo 0,1% dopo la pulizia. Per le superfici 
che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo la pulizia con un 
detergente neutro. 
Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, 
porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 
 
Prodotti 
I prodotti necessari e maggiormente usati per la pulizia sono: 



- i detergenti per superfici e pavimenti 
- le creme abrasive per sanitari 
- i disincrostanti 
- i disinfettanti per arredi e oggetti più facilmente contaminabili 

I prodotti acquistati ed adoperati all’interno della struttura scolastica devono essere conformi alle 
disposizioni del Ministero della Sanità e le loro schede tecniche devono fornire in dettaglio informazioni 
circa l’utilizzo e l’applicazione ottimale del prodotto 
 
E’ assolutamente fondamentale ricordare che i prodotti utilizzati, di qualsiasi natura essi siano, devono 
essere conservati nella loro confezione originale con relativa etichetta; ove sia possibile, sarebbe preferibile 
scegliere prodotti rispettosi della salute dell’utilizzatore e della salvaguardia dell’ambiente naturale, 
 
Il dosaggio dei detergenti è un aspetto importante, infatti quantità insufficienti di prodotto non consentono 
un lavaggio efficace, mentre quantità eccessive determinano spreco di prodotto, costi maggiori, maggior 
inquinamento ambientale oltre a richiedere vari risciacqui per la sua eliminazione. 
Contrariamente a quanto si può credere, un uso eccessivo di sostanza non determina necessariamente una 
pulizia migliore. 
Per scegliere il prodotto più idoneo si deve considerare il tipo di sporco che si vuole rimuovere: 

· per uno sporco leggero giornaliero è sufficiente un detergente comune 
· per uno sporco pesante si deve utilizzare uno sgrassante adeguato 

Come detto in precedenza, si devono utilizzare soluzioni di prodotto in concentrazione corretta, seguendo 
le indicazioni riportate in etichetta. 
Inoltre, nella preparazione della soluzione detergente/disinfettante bisogna ricordare che: 

-· i recipienti devono sempre essere ben puliti. 

-  il concentrato deve sempre essere diluito nel diluente, ossia è necessario diluire sempre il 
detergente nell’acqua e mai viceversa. Questa semplice e buona regola evita un eccessivo sviluppo di 
schiuma e riduce il rischio di eventuali reazioni violente del prodotto. 

-  dopo l’utilizzo è necessario sempre risciacquare gli attrezzi e riporli puliti. 

-  Adibire locali idonei o armadietti chiusi a chiave allo stoccaggio dei prodotti. In particolare separare 
i materiali di uso quotidiano dalle scorte di materiali infiammabili e/o nocivi ed irritanti. Questi ultimi 
non devono essere riposti nelle zone attigue la cucina o la centrale termica. Inoltre tutte le sostanze 
chimiche devono essere poste in luoghi diversi da dove vengono stoccati i materiali in uso per il 
servizio di refezione, come piatti, bicchieri, posate, tovaglie e tovaglioli, ecc 

-  Utilizzare solo ed esclusivamente i detergenti presenti in magazzino e rispettare le concentrazioni 
indicate senza miscelare prodotti diversi poiché tale procedura può determinare la formazione di gas 
irritanti 

 
Attrezzature 
Alcune operazioni di pulizia devono essere eseguite con l’uso di specifiche attrezzature. Ogni attrezzatura 
ha un proprio uso specifico, quindi è necessario scegliere in modo accurato quella più idonea allo scopo 
Dovranno quindi essere regolarmente puliti ed igienizzati dopo l’uso. Se tale operazione venisse meno, le 
spugne, i teli, gli stracci potrebbero divenire veicoli d’infezioni. 
Panni e stracci non monouso devono essere lavati in lavatrice a temperature superiori ai 60°C e se utilizzati 
in zone ad “alto rischio” devono poi essere disinfettati. 
 
Attrezzature manuali utilizzate per spolveratura e spazzatura: 

-Scope tradizionali per la spazzatura a secco 

-Scope di nylon, scope “a frange”, scope “a trapezio” o scope a trapezio “lamellare” da rivestire con garze 
inumidite per la spazzatura “a umido” 

-Aste di prolunga per le scope 

-Palette raccogli sporco 



-Cestini e sacchi porta rifiuti 

-Carrelli per sacchi porta rifiuti e altri materiali 

-Panni e stracci lavabili non monouso (da lavare, igienizzare e stoccare nuovamente dopo l’uso). Ogni 
panno dovrà avere colore differente in base al locale dove dovrà essere utilizzato (zona ad alto, medio o 
basso rischio). 

-Panni e stracci monouso da cambiare ogni qualvolta si cambi aula o più spesso nei locali ad alto rischio, 
da gettare nei rifiuti dopo l’uso 

 
Attrezzature manuali utilizzate per il lavaggio di pavimenti, superfici e arredi 
 

- Secchi di plastica 
- Carrello con “sistema mop” dotato di: due secchi in plastica di colore diverso per acqua pulita e acqua 

sporca con detergente, il mop (bastone con frangia) e lo strizzatore manuale. Questa attrezzatura non 
può essere “promiscua”, infatti il mop dei bagni ad esempio non solo non potrà essere usato in altri 
locali, ma dovrà essere sottoposto ad una pulizia e successiva detersione accurata prima del nuovo 
riutilizzo 

- Attrezzo lavavetri 

Al fine di tutelare se stessi da eventuali rischi, nell’utilizzo di alcuni materiali ed attrezzature, gli operatori 
devono porre particolare attenzione ad utilizzare i dispositivi di protezione individuale (DPI), indicati dal 
datore di lavoro. 
Se ne citano alcuni a titolo di esempio: 

- Camici da lavoro monouso o riutilizzabili (in quest’ultimo caso anche tali indumenti dopo le 
operazioni di pulizia e sanificazione devono essere lavati e igienizzati). 

- Guanti monouso e non 
- Scarpe antiscivolo 
- Mascherine 

 
PRINCIPALI PROCEDURE PER LA PULIZIA /SANIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI E DEGLI ARREDI 
 

1. Spazzatura pavimento 
 



 
 

2. Lavaggio dei pavimenti e deceratura 
 



 
 
 
 
 

3. Disinfezione dei pavimenti 
 



 
 

4. Pulizia e disinfezione degli arredi 
 

 
 

5. Pulizia dei servizi 
 



Assegnare ad ogni operazione un “codice colore” relativo al rischio alto, medio o basso che caratterizza le 
diverse zone o superfici da detergere e disinfettare. In base al rischio verranno utilizzati panni e secchi dello 
stesso colore in modo da differenziarli dagli altri ed evitare possibili contaminazione tra zone sporche e 
pulite: 

o Rosso: utilizzo di panni e secchi di questo colore per zone ad alto rischio quali le superfici del wc e 
le zone adiacenti ad esso. 
o Giallo: utilizzo di panni e secchi di questo colore per zone a medio rischio quali le superfici del 
lavabo e le zone adiacenti ad esso. 
o Verde: utilizzo di panni e secchi di questo colore per le operazioni di disinfezione. 
 

 
 
 
 



 
 



 
 



RICORDARSI: nei bagni non devono mancare: 
- sapone liquido in confezione usa e getta o dispenser contenenti sapone liquido (da non riempire 

troppo e da lavare internamente ogni qual volta si riempiono) soluzione alcolica disinfettante; 
- carta igienica nei distributori; 
- asciugamani usa e getta (singoli o in rotoloni) nei dispenser/distributori; 
- scopino e porta scopino accanto ad ogni water; 
- cestini per la raccolta delle salviette usate. 

 
6. Pulizia aule, corridoi e dormitori 

 

 
  



 

 
 
 



 
 

7. Pulizia dei locali adibiti ai pasti 
 

 



8. Pulizia della palestra 
 
Le aree dedicate all’attività fisica, poiché talvolta vengono utilizzate anche da soggetti terzi, come ad 
esempio le associazioni sportive esterne, richiedono più di ogni altro locale una particolare attenzione sia 
per la pulizia che per la sanificazione (per la sanificazione utilizzare possibilmente soluzione alcoliche) 
 

 
 

9. Pulizia dei computer 
 

 
  



 
 
 
FREQUENZA DEGLI INTERVENTI 
 
Ogni operazione di pulizia nel suo complesso deve essere svolta secondo le modalità descritte nelle pagine 
precedenti e rispettando le tempistiche predefinite. Infatti in base al locale o alla superficie che si deve 
trattare, al suo livello di rischio collegato alla maggiore o minore contaminazione da parte di microrganismi 
e al numero di soggetti che vi entrano in contatto, sarà necessario procedere alla pulizia o/e sanificazione in 
modo più o meno frequente. 
Le attività sono suddivise in ordinarie, quali: 

- giornaliere (G) (solo nel caso dei servizi igienici si dovranno prevedere complessivamente 3 
passaggi, uno dopo l’intervallo di metà mattina, uno dopo pranzo e a fine giornata) 
 

- tre volte la settimana (S/3) 
- settimanali (S) 
- mensili (M) 
- tre volte l’anno (A/3) (da eseguirsi prima dell’inizio dell’anno scolastico, durante le vacanze 

natalizie e durante le vacanze pasquali) 
- due volte l’anno (A/2) (da eseguirsi prima dell’inizio dell’anno scolastico e durante le vacanze 

pasquali) 
- annuali (A) (da eseguirsi prima dell’inizio dell’anno scolastico) 

e straordinarie, ossia da effettuare in caso di eventi particolari e non prevedibili 



 

 

 

 
 
 
  



 

 

 

 
  



 

 
 
Oltre a queste attività che vengono svolte in modo ordinario, è necessario tenere presente che alcune 
operazioni risultano da effettuare in modo “straordinario”. 
Si considera attività di pulizia straordinaria quella che deve essere effettuata per esempio, dopo l’utilizzo 
dell’edificio come sede elettorale, o a seguito ad eventi non prevedibili, quali atti vandalici o guasti, o 
qualsiasi altro evento accidentale che si verifichi nel corso dell’anno scolastico che non possa essere gestito 
preventivamente. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Regole generali 
Pulire le lavagne ed i contenitori dei gessetti periodicamente evitando accumulo di polvere. 
Usare cancellini con serbatoio d’acqua (se possibile). 
Far rispettare in modo rigoroso il divieto di fumo. 
Arieggiare gli ambienti per almeno cinque minuti una volta all’ora. 
Evitare di esporre il corpo a correnti d’aria. 
Regolare o addirittura spegnere il riscaldamento in giornate invernali particolarmente soleggiate. 
Posizionare scrivanie, cattedre e banchi lontani dai radiatori e dai getti d’aria degli impianti di 
condizionamento. 
In presenza di reazioni allergiche importanti allertare l’emergenza sanitaria (118). 
Invitare i lavoratori e gli studenti a dichiarare la patologia se conosciuta. 
In caso di svuotamento di estintori sgombrare immediatamente il piano interessato e fare eseguire 
accurata pulizia solo da parte di ditta specializzata. 
 
 
 


